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Autostrade per l’Italia – ESSEDIESSE – TELEPASS – Autostrade Tech
COMUNICATO AI LAVORATORI

Le RSA intendono esprimere la loro solidarietà:

ai colleghi di Essediesse, lavoratori con contratto di somministrazione a tempo determinato, che per decisione aziendale, sono costretti a lasciare l’azienda per scadenza del contratto
e
ai colleghi di ASPI con contratto di lavoro a tempo determinato, che dopo il primo rinnovo non sono stati confermati.
Ricordiamo a Voi tutti che questi nostri colleghi hanno anzianità aziendale tra 12 e 30 mesi.
QUALE FUTURO?
Anche nella nostra sede aziendale stiamo assistendo alla sistematica non conferma o mancato rinnovo dei contratti a termine che coinvolgono lavoratori che da alcuni anni stanno prestando la loro opera presso le varie strutture con compiti e ruoli operativi, con risultati apprezzati da tutti i colleghi e dagli stessi responsabili di struttura.
La giusta politica di rinnovamento generazionale, iniziata da tempo e necessaria per garantire internamente un futuro a questa azienda, si sta interrompendo per una mera scelta economica senza effettuare un’analisi oggettiva e soggettiva del lavoro svolto da questi lavoratori, che hanno creduto ad un futuro in questa azienda, forti delle promesse che la stessa ha fatto loro al momento del contratto. Sempre il solito schema: “Ti proponiamo questo contratto a termine, ti paghiamo poco, ma poi sarai sicuramente confermato a tempo indeterminato!”.
Altra assurdità in questo momento di particolare attenzione ai costi, è quella di aver speso tempo e risorse nel formare queste persone, per poi decidere che di loro si può fare a meno.

Adesso, “motivati” dall’attuale situazione economica nazionale, che però non tocca i profitti della nostra società (si veda ad esempio il dividendo distribuito agli azionisti!!), questo personale all’improvviso diventa non più necessario, anche se era divenuto pienamente operativo e integrato con quello interno.
Inutile spendere un sacco di soldi in pubblicità per far conoscere agli italiani  la nostra società che “opera per l’Italia” e che “valorizza la dimensione umana” , quando poi ci si comporta così. 
Ci auguriamo che questo iniquo sistema abbia fine:: se si ritiene che un lavoratore sia da confermare alla prima scadenza del contratto perché, oltre ad aver già superato numerose selezioni da parte di Risorse Umane, ha dimostrato di essere diventato anche un ottimo professionista, allora deve essere assunto a tempo indeterminato.
COME AL SOLITO AD USCIRE DAL MONDO DEL LAVORO SONO GLI ULTIMI E PIU’ DEBOLI LAVORATORI

NON BASTA FARSI BELLI CON LA  PUBBLICITA’ PER CERCARE DI “SUSCITARE EMPATIA” BISOGNA ANCHE DIMOSTRARE NEI FATTI CHE SIAMO AUTOSTRADE   PER      L’ITALIA
SARA’ CONFERMATA ANCHE PER IL  2013 LA CERTIFICAZIONE “TOP EMPLOYER RISORSE UMANE”,  DI CUI IL GRUPPO SI E’ TANTO VANTATO?
LA MANCATA CONFERMA DI QUESTI COLLEGHI E’ UN SEGNALE FORTEMENTE NEGATIVO CHE DIMOSTRA QUANTO IL GRUPPO ATLANTIA NON TENGA CONTO DEL LAVORO MA SOLO DEGLI ASPETTI FINANZIARI CHE RENDONO “APPETIBILI” LE SOCIETA’ CHE LO COMPONGONO. QUALI SARANNO I PROSSIMI PASSI?
